
on sono poche le novità del bilancio
preventivo ‘99 dell’Amministrazione
provinciale, che rappresenta anche
l’ultimo bilancio prima della fine
della legislatura e quello che ci
accompagnerà nell’era dell’Euro. Un
risultato, quest’ultimo, che fino a
due anni fa non era affatto scontato
e che è stato ottenuto grazie all’im-
pegno del Governo e ai sacrifici di
tutti. Una curiosità: gli oltre 150
miliardi di lire del bilancio della
Provincia equivalgono a circa 85
milioni di Euro. Pur non essendo
poche, comunque, non è tanto sulle

novità che è importante soffermarsi nell’analisi
del bilancio quanto sulle conferme che contiene
il documento finanziario per il ‘99. Intanto,
anche quest’anno la Provincia di Modena riesce
ad approvare il bilancio entro il 31 dicembre
consentendo in questo modo ai Comuni di defi-
nire i loro conti economici con un punto di rife-
rimento certo. Sembrerebbe una cosa scontata,
ma in realtà essere riusciti a rispettare questo
impegno negli ultimi tre anni rappresenta una
vera e propria novità. Ed è solo un piccolo esem-
pio di ciò che si è riusciti a ottenere per quel che
riguarda il controllo della spesa e della gestione.
A una maggiore efficienza interna corrisponde
oggi una maggiore efficacia negli interventi e
questo ci permette, per esempio, di guardare al
Piano degli investimenti non come a un libro
dei sogni. Nonostante le difficoltà degli enti
locali, infatti, vantiamo un tasso di realizzazione
che si colloca intorno all’80 per cento.
Buona parte degli investimenti previsti nel ‘99
riguarda il tema delle mobilità, una delle prio-
rità della nostra Amministrazione: le recenti
inaugurazioni (Modena-Sassuolo, tangenziale di
Concordia e raccordo di Strettara) e i cantieri
aperti (tangenziali di Finale di Mirandola) sono
anche il risultato di un nuovo rapporto costruito
tra Provincia, enti locali e Anas che ha dato come
risultato anche l’accordo per mettere mano al
Canaletto e alla statale 468, così come per rea-
lizzare la progettazione della Cispadana.
Un’altra conferma del bilancio è l’impegno, pic-
colo ma non solo simbolico, nel campo della
cooperazione internazionale. Nel ‘99 l’interven-
to passa da 100 a 150 milioni con una capacità
di mettere in movimento investimenti per oltre
tre miliardi nelle aree del Terzo mondo dove
intervengono gruppi e associazioni modenesi.
L’impegno di questi tre anni ha consentito anche
di dare vita a un coordinamento provinciale tra i
soggetti impegnati nel settore e a sviluppare
nuove iniziative. Insomma, è dalla continuità
che si ottengono risultati.
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PREMIO GIORNALISTICO GABRIELE ADANI
Giovanni Gualmini, Gabriella Pirazzini e Giancarlo
Montanari, rispettivamente per stampa, televisione e saggi-
stica, sono i vincitori dell’edizione ‘98 del premio giornali-
stico intitolato a Padre Gabriele Adani che ha per tema
“L’Appennino di ieri, di oggi, di domani”. Organizzato dal
Comune di Zocca, dalla Provincia di Modena e
dall’Antoniano di Bologna, con il patrocinio dell’Ordine
dei Giornalisti dell’Emilia Romagna, della Regione Emilia
Romagna e della Provincia di Bologna, il premio ha lo
scopo di promuovere una maggiore conoscenza della realtà
appenninica emiliana e nazionale.

40 ANNI DI FERMI
Foto in bianco e nero un po’ ingiallite, tante storie di vita
personale e scolastica, tanti volti di studenti che oggi sono
imprenditori, dirigenti d’azienda, insegnanti, ricercatori,
amministratori, politici e studiosi. Le proteste studentesche
del ‘68 e del ‘77 nel modenese raccontanti dalla particolare
prospettiva dell’istituto che a Modena “guidava” idealmente
quel nuovo fiorire di idee e progettualità. Tutto questo è pos-
sibile trovarlo nel del volume “...alle otto e mezza davanti al
Fermi” pubblicazione realizzata da insegnati e studenti della
scuola modenese a compimento delle celebrazioni del 40°
anniversario dell’istituto tecnico provinciale Enrico Fermi.

REGISTRI RIFIUTI DELLE IMPRESE
Dal 1 gennaio 1999 le imprese dovranno sostituire su for-
mulari e registri i codici di identificazione delle tipologie di
rifiuto con le nuove codifiche stabilite dal manuale
dell’Agenzia nazionale per l’ambiente (Anpa). Lo ha deciso
il ministero dell’Ambiente ponendo fine a una vicenda che
aveva provocato non poca confusione tra le imprese.
Conseguentemente a questo provvedimento le imprese di
smaltimento e recupero che verificano differenze nelle
autorizzazioni e certificazioni tra i codici a suo tempo auto-
rizzati e quelli nuovi, devono richiedere l’aggiornamento
della documentazione alla Provincia.

CONTROLLO GAS DI SCARICO 1999
Proseguirà anche nel 1999 la campagna annuale di con-
trollo dei gas di scarico degli autoveicoli promossa dalla
Provincia di Modena in collaborazione con i Comuni
modenesi. E dopo l’entrata in vigore della nuova normati-
va sulle revisioni (che hanno cadenza biennale) il bollino
blu, che prova l’effettuazione del controllo, sarà rilasciato
anche dalla Motorizzazione civile. Nell’anno della revisio-
ne, quindi, non si deve provvedere al controllo due volte. 

CONTROLLO CALDAIE
La Provincia ricorda che per legge il “controllo dei fumi”
delle caldaie unifamiliari deve essere effettuato ogni due
anni e quello degli impianti centralizzati ogni anno. 
Scadenza annuale anche per la semplice manutenzione. I
controlli devono essere realizzati da un tecnico abilitato che
rilascerà una apposita certificazione. 
Per ulteriori informazioni sull’elenco delle ditte o per
richiedere copia del contratto tipo è possibile rivolgersi alla
Provincia di Modena, assessorato all’Ambiente, viale J.
Barozzi 340, Modena, tel. 059/209423, oppure presso il
proprio Comune. 




